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1. INTRODUZIONE 

1.1 La proposta di progetto della GREEN ENERGY DEVELOPMENT S.r.l. 

La presente relazione viene redatta in sede di istanza di VIA e Autorizzazione in conseguenza della 

proposta progettuale per la costruzione ed esercizio di un parco eolico costituito da numero 12 

aerogeneratori per una potenza nominale complessiva pari a 80 MW e relative opere di 

connessione alla RTN da ubicare nel comune di Lucera, in località extraurbana a confine tra i 

comuni di Lucera, Foggia e Troia alle seguenti località ȰVado Biccari - Scoppaturo ɀ Santa cecilia ɀ 

Santa GiustaȱȢ  

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva della posizione e caratteristica degli aerogeneratori. 

Green Energy Development S.r.l . Dati SITO Dati tecnici  

 
ID  

WTG  
Mod. Turbina 

 
Potenza  

 

[MW] 

E 

[m]  

 
(UTM WGS84 33 N) 

N 

[m]  

 
(UTM WGS84 33 N) 

Quota 

s.l.m. 

 

[m] 

Altezza 
mozzo 

s.l.t. 
 

[m] 

Altezza 
totale 

 
[m] 

C1 Goldwind GWH175 6,67 538331.64 4590375.31 100 112,5 200 

C2 Goldwind GWH175 6,67 538272.05 4589767.21 106 112,5 200 

C3 Goldwind GWH175 6,67 537614.08 4589719.17 110 112,5 200 

C4 Goldwind GWH175 6,67 537650.00 4589117.00 113 112,5 200 

C5 Goldwind GWH175 6,67 538353.34 4588936.67 109 112,5 200 

C6 Goldwind GWH175 6,67 538882.39 4589159.24 105 112,5 200 

C7 Goldwind GWH175 6,67 539597.79 4584605.13 136 112,5 200 

C8 Goldwind GWH175 6,67 538921.31 4584611.84 142 112,5 200 

C9 Goldwind GWH175 6,67 538392.73 4584085.22 150 112,5 200 

C10 Goldwind GWH175 6,67 538395.10 4583469.86 156 112,5 200 

C11 Goldwind GWH175 6,67 539466.04 4583303.30 152 112,5 200 

C12 Goldwind GWH175 6,67 538973.48 4582719.52 163 112,5 200 

Tab. 1 ς Coordinate aerogeneratori e dati tecnici significativi 
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Tutti gli aerogeneratori, denominati con le sigle C1, C2, C3, C4, C5, C6, C7, C8, C9, C10, C11, C12 

ricadono in parte sul territorio di Lucera (FG) in ÌÏÃÁÌÉÔÛ Ȱ6ÁÄÏ "ÉÃÃÁÒÉȱȟ Ȱ3ÃÏÐÐÁÔÕÒÏȱȟ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÓÕÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ &ÏÇÇÉÁ ɉ&'Ɋ ÌÏÃÁÌÉÔÛ Ȱ3Ȣ #ÅÃÉÌÉÁȱ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÎÅÌÌȭÁÄÉÁÃÅÎÔÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ 4ÒÏÉÁ ɉ&'Ɋ 

ÌÏÃÁÌÉÔÛ Ȱ3Ȣ 'ÉÕÓÔÁȱȢ 0ÅÒ ÃÏÍÅ ÓÉ î ÓÃÅÌÔÁ ÌÁ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÙÏÕÔ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ 

ottimizzazÉÏÎÅ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÕÄÄÉÖÉÓÏ ÉÎ ÄÕÅ ÓÕÂ ÁÒÅÅ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÌÏÔÔÉȡ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ,ÏÔÔÏ 

ρ ÓÉ ÉÎÄÉÃÈÅÒÛ ÓÅÍÐÒÅ ÌȭÁÒÅÁ ÒÉÃÁÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ,ÕÃÅÒÁ ɉ&'Ɋ ÃÏÎ ÌÅ ÔÏÒÒÉ #ρȟ #ςȟ #σȟ #τȟ #υȟ #φȠ 

ÍÅÎÔÒÅ ÃÏÎ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ,ÏÔÔÏ ς ÉÎÄÉÖÉÄÕÉÁÍÏ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÉmpianto ricadente in parte sul 

territorio comunale di Foggia (FG) ed parte sul limitrofo territorio di Troia (FG) su cui sono 

progettate le torri  C7, C8, C9, C10, C11, C12. 

L'impianto sarà connesso alla rete di trasmissione nazionale a 150 kV mediante collegamento in 

antenna a 150 kV sulla futura Stazione Elettrica (SE) a 380/150 kV della RTN denominata 

ȰPALMORIȱ in agro del comune di Lucera (FG). Terna ha fornito la soluzione di connessione con 

assegnando il numero di pratica 202305262 . 

Cavidotti interni. Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante una linea elettrica 

interrata  ÉÎ ÍÅÄÉÁ ÔÅÎÓÉÏÎÅ ɉÄÅÔÔÏ ȰÃÁÖÉÄÏÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏȱɊ ÃÈÅ ÃÏÌÌÅÇÈÅÒÛ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÁÌÌe due cabine di 

sezionamento/smistamento (cab. Nr. 1 e cab. Nr.2) di progetto prevista la prima in prossimità della 

Strada Provinciale SP117 su territorio di Lucera (FG) Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÎÁ Á ÃÕÉ ÓÉ ÁÃÃÅÄÅ ÄÁÌÌÁ 3Ȣ0Ȣ 

115 in agro del comune di Troia (FG). 

Cavidotto esterno. Dalla cabina di smistamento nr. 2 è prevista la posa di una linea per il 

collegamento del lotto 2 ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ alla cabina di smistamento nr. ρ Å ÄÁ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÉÌ 

collegamento sempre per il tramite di una linea elettrica interrata in media tensione fino alla futura 

sottostazione di trasformazione e consegna 30/150 KV di progetto che sarà altresì condivisa con 

altri impianti . 

)Ì ȰÃÁÖÉÄÏÔÔÏ ÅÓÔÅÒÎÏȱ nel tratto di collegamento tra il Lotto 2 con il Lotto 1 segue per un primo 

tratto la SP115, ÐÏÉ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 33ωπ ÐÒÏÓÅÇÕÅ ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÖÉÁÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÕÎÁÌÅ Ȱ0ÉÅÔÒÁÆÉÔÔÁȱ ÆÉÎÏ 

alla  SP117 ÄÏÖÅ î ÕÂÉÃÁÔÁ ÌÁ ÃÁÂÉÎÁ ÎÒȢ ρȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ î ÁÎÃÈÅ ÃÁÂÉÎÁ ÄÉ ÁÒÒÏÃÃÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ,ÏÔÔÏ ρ 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÄÁ ÑÕÅÓÔÁ ÓÔÅÓÓÁ ÃÁÂÉÎÁ ÐÏÉ ÈÁ ÏÒÉÇÉÎÅ ÉÌ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÉÍÐÉÁÎÔÏ ÁÌÌÁ ÆÕÔÕÒÁ 

sottostazione; a tal fine il cavidotto interrato collocato nella sede stradale esistente in posizione 

tale dÁ ÁÒÒÅÃÁÒÅ ÉÌ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉÓÔÕÒÂÏ ÁÌÌÅ ÐÒÅÅÓÉÓÔÅÎÚÅ Å ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ 

gestore, ÓÅÇÕÉÒÛ ÌÁ 30ρσ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÆÕÔÕÒÁ ÓÔÒÁÄÁ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÅÎÄÁ 3ÔÁÚÉÏÎÅ 

Elettrica di connessione alla RTN di Terna in loc. Palmori del comune di Lucera (FG). 
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La futura sottostazione di trasformazione Á ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ è prevista sempre in prossimità 

della stessa futura stazione ÅÌÅÔÔÒÉÃÁ 24. ȰPalmoriȱ Å ÌÁ ÓÕÁ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÐÌÁÎÉÍÅÔÒÉÃÁ î quella 

che sarà sottoposta al benestare da parte di TERNA, che sarà altresì condivisa anche con altri 

impianti  e che quindi avrà in comune le opere AT di consegna alla rete, secondo accordi di 

condivisione tra gli stessi produttori. Quindi tutto il complesso lato produttori, tramite un 

cavidotto interrato in alta tensione, si collegherà al futuro ampliamento della stessa stazione RTN. 

1.2 La V.I.A. degli impianti eolici in Puglia, in Italia e la proposta di progetto  

La Regione Puglia, in attuazione della Direttiva 85/377, ha emanato la legge regionale L.r. n. 11 

del 12/04/2001 Ȱ.ÏÒÍÅ ÓÕÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȱ che recepisce anche le modifiche 

introdotte in materia dalla successiva Direttiva 97/11, le integrazioni e le modifiche al DPR 

12/04/1996 del DPCM 03/09/1999 nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale 

di cui al DPR n. 357 del 08/09/1997, recentemente integrato e modificato dal DPR 12 marzo 2003, 

n. 120. La legge regionale n.11/2001 è stata modificata dalle leggi n.17 del 

14/06/07; n.25 del 3/08/07 e n.40 del 31/12/07. Le modifiche apportate, tra le altre cose, 

prevedono che tra gli interventi da assoggettare a VIA rientrano anche quelli che interessano i siti 

della Rete Natura 2000. 

Vengono altresì ridefinite le competenze della Regione, delle Provincie e dei Comuni. 

Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 sono state apportate 

con la Legge Regionale 18 ottobre 2010, n. 13, la Legge Regionale 19/11/2012 n.33, la Legge 

Regionale 14/12/2012, n. 44, la Legge Regionale 12/02/2014, n. 4, la Legge Regionale 

26/10/2016, n. 28. 

La legge regionale 11/01 e s.m.i. è composta da 32 articoli e da 2 Allegati contenenti gli elenchi 

ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÓÏÇÇÅÔÔÅ Á 6)! ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ Ȱ!ȱɊ Å ÑÕÅÌÌÅ ÓÏÇÇÅÔÔÅ Á 

procedura di verifica di assoggettabilità a VIA (Allegato Ȱ"ȱɊȢ 

,ȭ%ÌÅÎÃÏ "Ȣς ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ " ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ ÆÒÁ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ 

ÓÏÇÇÅÔÔÉ Á 6ÅÒÉÆÉÃÁ ÄÉ !ÓÓÏÇÇÅÔÔÁÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌÁ 6Ȣ)Ȣ!ȟ ÁÌ ÐÕÎÔÏ "ȢςȢÇȾσɊ ÒÉÐÏÒÔÁȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ 

energetica, gli ȰÉÍÐÉÁÎÔÉ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÏ ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÅÎÔÏȱȢ 

La legge regionale 11/2001, tuttavia, non è stata aggiornata ed allineata alle ultime modifiche 

ÁÐÐÏÒÔÁÔÅ ÁÌ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÏ Ȱ#ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȱ $Ȣ,ÇÓȢ ÎȢ ρυς ÄÅÌ σ ÁÐÒÉÌÅ ςππφȢ )Ì $Ȣ,ÇÓȢ ρυςȾςππφ 

da disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, VAS, difesa del suolo, lotta alla 

ÄÅÓÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ Å ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁȟ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉȢ 
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Il D.Lgs n.152/2006 è stato aggiornato e modificato più volte. In particolare, recentemente è 

entrato in vigore il Decreto Legislativo 16/06/2017, n. 104  che ha modificato la Parte II e i 

relativi allegati del D.Lgs. n. 152/2006 per adeguare la normativa nazionale alla Direttiva n. 

2014/52/UE. Il Decreto introduce nuove norme che rendono maggiormente efficienti le procedure 

sia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale sia della valutazione stessa, 

che incrementano i livelli di tutela ambientale e che contribuiscono a rilanciare la crescita 

sostenibile. Inoltre, ÉÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÓÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ÎȢ ςτρȾρωωπ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ 

#ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÒÅÌÁÔÉÖÁ Á ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉ Á 6)! Å ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςφ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓ ÎȢ τςȾςππτ 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio) che disciplina il ruolo del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo nel procedimento di VIA. 

Con riferimento agli impianti eolici, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i: 

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á χτ -7 Å ÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÅÏÌÉÃÉ ÕÂÉÃÁÔÉ ÉÎ ÍÁÒÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )) 

alla parte seconda del D.Lgs 152/2006 (punto 2 e punto 7-bis) e quindi sono sottoposti a VIA 

ÓÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔ. 7-bis comma 2 del D.Lgs 152/2006; 

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á υ -7ȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÉ ÁÓÓÏÇÇÅÔÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ 

ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υύȟ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ))) ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌ D.Lgs 152/2006 (lettera c-

ÂÉÓɊ ÓÏÎÏ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉ Á 6)! ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔ. 7-bis comma 3 del D.Lgs 152/2006; 

- - Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á υ -7 ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ )6 ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌ D.Lgs 

152/2006 (punto 2 lettera d) sono sottoposti a procedura di screening ambientale per effetto 

ÄÅÌÌȭÁÒÔϋ-bis comma 3 del D.Lgs 152/2006. 

 

,ȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÐÏÔÅÎÚÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÐÁÒÉ Á 80 MW (superiore alla 

soglia di 30 MW), pertanto secondo quando stabilito dal D.Lgs 152/2006 (come modificato dal 

D.Lgs 104/2017), sarà sottoposto a VIA statale . 

0ÏÉÃÈï ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÕÂÉÃÁÔÏ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÔÅ .ÁÔÕÒÁ ςπππ Å ÓÉ ÃÏÌÌÏÃÁ Á più di 5 km 

dal perimetro delle aree IBA e ZPS, non rientra nella normativa nazionale e regionale tale da 

sottoporlo a valutazione di incidenza (RR n.15/2008 e DPR 357/97 e successive modifiche ed 

integrazioni). 
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1.3 Descrizione sintetica degli interventi  

,ȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ 12 aerogeneratori ognuno da 6,67 MW di potenza 

nominale, per una potenza complessiva installata di 80,0 MW. 

Á 12 aerogeneratori; 

Á 12 ÃÁÂÉÎÅ ÄÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÔÏÒÒÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÅȠ 

Á 12 opere di fondazione per ogni aerogeneratore; 

Á 12 piazzole a servizio di ogni aerogeneratore; 

Á 12 piazzole temporanee per il montaggio del braccio gru e stoccaggio; 

Á Aree temporanee di manovra e raccordi; 

Á ȰNuova viabilitàȱ per una lunghezza complessiva di circa 6833 m; 
ü In parte sono anche piste segnate solo dal passaggio di mezzi agricoli, ma che 

comunque seguono direttrici anche mappate su IGM e CTR. 

Á Viabilità esistente da adeguare per una lunghezza complessiva di 3911 m 

Á 2 cabine di raccolta/smistamento; 

Á cavidotti interrat i ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÏȟ in media tensione per il 

ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁÇÌÉ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÉ ÁÌÌÁ ÃÁÂÉÎÁ ÄÉ 

raccolta/smistamento hanno rispettivamente i seguenti sviluppi:(lunghezza 

complessiva delle interconnessioni): 

o Lotto 1: lung. circa 7082 m; 

o Lotto 2: lung. circa 5170 m. 

 

Á Previsti due cavidotti interrat i esterni in media tensione per il trasferimento 

ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÐÒÏÄÏÔÔÁ dalle aree di impianto alle cabine di raccolta/smistamento e 

dalla cabina numero 1 alla stazione di trasformazione di utenza 30/150 kV da 

realizzarsi nel comune di Lucera (FG):  

o Rif. Lotto 2 dalla Cabina nr. 2 alla cabina nr. 1: lung. circa 8912 m ; 

o Rif. Lotto 2+Lotto 1 dalla Cabina nr. 1 alla SE: lung. circa 9539 m ; 

Á Una sottostazione di trasformazione da realizzarsi in prossimità della futura 

3ÔÁÚÉÏÎÅ 24. ȰPalmoriȱ in agro di Lucera (FG); 

Á Un cavidotto interrato AT a 150 kV lungo 210 m per il collegamento della 

sottostazione di trasformazione con la futura stazione RTN. 

,ȭÅÎÅÒÇÉÁ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÏ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÅ Á ÂÁÓÓÁ ÔÅÎÓÉÏÎÅ 

trasmessa attraverso una linea in cavo alla cabina MT/BT posta alla base della torre 
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stessa, dove e trasformata a 30kV. Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro i 

gruppi di cabine MT/BT e quindi proseguiranno dapprima alle cabine di raccolta ed in 

seguito alla stazione di Trasformazione 30/150 kV (di utenza) da realizzare. 

0ÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÓÏÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÏÐÅÒÅ ÅÄ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅȡ 

ü Opere civili : plinti di fondazione delle macchine eoliche; realizzazione delle 

piazzole degli aerogeneratori, ampliamento ed adeguamento della rete viaria 

ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÁÂÉÌÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȠ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici; realizzazione delle cabine di 

ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁ ÐÒÏÄÏÔÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

(stazione utente). 

ü Opere impiantistiche : installazione degli aerogeneratori con relative 

ÁÐÐÁÒÅÃÃÈÉÁÔÕÒÅ ÄÉ ÅÌÅÖÁÚÉÏÎÅȾÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÐÒÏÄÏÔÔÁȠ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 

dei collegamenti elettrici, tramite cavidotti interrati, tra gli aerogeneratori la 

cabina e la stazione di trasformazione. Realizzazione degli impianti di terra delle 

turbine e delle cabine di raccolta. 

 

Fig. 1 -  Layout impianto eolico su base IGM 
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2. GLI IMPATTI AMBIENTALI 

2.1 Salute Pubblica  

,Á ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÎÏÎ ÏÒÉÇÉÎÁ ÒÉÓÃÈÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ ,Å ÏÐÅÒÅ ÅÌÅÔÔÒÉÃÈÅ 

saranno progettate secondo criteri e norme standard di sicurezza, in particolare per quanto 

riguarda la realizzazione delle reti di messa a terra delle strutture e dei componenti metallici. 

Vi è, poi, la remota possibilità di distacco di una pala di un aerogeneratore. Studi condotti da enti 

ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÒÉÎÏÍÁÔÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÌȭÁÓÓÏÌÕÔÁ ÉÍÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ 

verificarsi di tali eventi. 

Tuttavia, anche considerando la possibilità che una pala di un aerogeneratore si rompa nel punto 

di massima sollecitazione, ossia il punto di serraggio sul mozzo, i calcoli effettuati considerando le 

condizioni più gravose portano a valori di circa 162,04 metri . . Infatti, il recettore più vicino ricade 

ad una distanza di circa 495 m (distanza torre C3  da recettore R12) mentre la distanza minima 

dalla viabilità provinciale è superiore ai 400 m.  

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÅÄ elettromagnetico, non si prevedono significative 

interferenze in quanto sono rispettati tutti i limiti di legge e le buone pratiche di progettazione e 

realizzazione. Non si registrano inoltre significativi impatti dovuti agli effetti di shadow-flickering. 

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÐÅÒ ÉÌ ÖÏÌÏ Á ÂÁÓÓÁ ÑÕÏÔÁȟ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÓÉ ÃÏÌÌÏÃÁ ÁÄ ÕÎÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ 

maggiore di 5 ËÍ ÄÁÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÁÅÒÏÐÏÒÔÏ ÃÉÖÉÌÅ ÄÉ &ÏÇÇÉÁ ɉ'ÉÎÏ ɀ Lisa) e a distanza maggiore di 20 

+Í ÄÁÌÌȭÁÅÒÏÐÏÒÔÏ ÍÉÌÉÔÁÒÅ Ȱ!ÍÅÎÄÏÌÁȱȢ 

Gli aerogeneratori saranno opportunamente segnalati e sottoposti a valutazione da parte 

ÄÅÌÌȭ%.!# Å ÄÅÌÌȭ!ÅÒÏÎÁÕÔÉÃÁ -ÉÌÉÔÁÒÅȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉ 

ÁÌÌȭ%.!6 Å ÁÌ #)'! ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÄÅÇÌÉ ÏÓÔÁÃÏÌÉ ÐÅÒ la rappresentazione 

cartografica degli stessi. 

)Î ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÃÏÍÐÁÒÔÏ Ȱ3ÁÌÕÔÅ 0ÕÂÂÌÉÃÁȱ ÎÏÎ ÓÉ ÒÁÖÖÉÓÁÎÏ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉ ÓÏÒÔÁȢ 

2.2 Aria e fattori climatici  

,ȭÁÒÅÁ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÓÉÔÏ ÄȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÎÏÎ î ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÉ ÁÎÔÒÏÐÉÃÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ Ï ÄÁ 

ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁÎÏ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÒÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁȟ ÍÁ ÁÄÉÂÉÔÁ 

esclusivamente ad attività agricole e a produzione di energia da fonte solare ed eolica. 

)Î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ î ÁÓÓÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÁÅÒÉÆÏÒÍÉȟ ÎÏÎ 

sono previste interferenze con il comparto atmosfera in fase di esercizio che, anzi, considerando 
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una scala più ampia, non potrà che beneficiare delle mancate emissioni riconducibili alla 

generazione di energia tramite questa fonte rinnovabile. 

Il previsto impianto potrà realisticamente immettere in rete energia pari a circa 72.000 

MWh/anno. Una tale quantità di energia, prodotta con un processo pulito, sostituirà 

ÕÎȭÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÔÅÒÍÉÃÈÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉȟ 

con conseguente emissione in atmosfera di sensibili quantità di inquinanti. 

In particolare, facendo riferimento al parco impianti Enel ed alle emissioni specifiche nette medie 

ÁÓÓÏÃÉÁÔÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÍÏÅÌÅÔÔÒÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπππȟ ÐÁÒÉ Á χπς ÇȾË7È ÄÉ #/ςȟ Á ςȢυ ÇȾË7È ÄÉ 

SO2, a 0.9 g/kWh di NO2, ed a 0.1 g/kWh di polveri, le mancate emissioni ammontano, su base 

annua, a: 

- 146.703,96 t/anno circa di anidride carbonica, il più diffuso gas ad effetto serra; 

- 522,45 t/anno circa di anidride solforosa; 

- 188,08 t/anno circa di ossidi di azoto, composti direttamente coinvolti nella formazione delle 

piogge acide. 

- 20,90 t/anno circa di polveri, sostanze coinvolte nella comparsa di sintomatologie allergiche nella 

popolazione. 

#ÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÕÎÁ ÖÉÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÐÁÒÉ Á ÃÉÒÃÁ ςπ ÁÎÎÉȟ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÉ ÐÏÔÒÁÎÎÏ 

stimare, in termini di emissioni evitate: 

- 2.934.079,20 t circa di anidride carbonica, il più diffuso gas ad effetto serra; 

- 10.449,00 t circa di anidride solforosa; 

- 3.761,64 t circa di ossidi di azoto, composti direttamente coinvolti nella formazione delle piogge 

acide. 

- 417,96 t circa di polveri, sostanze coinvolte nella comparsa di sintomatologie allergiche nella 

popolazione. 

In definitiva, il processo di produzione di energia elettrica da fonte eolica, è un processo totalmente 

ÐÕÌÉÔÏ ÃÏÎ ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÉÎ ÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ Å ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÈÅ 

che ne derivano non verranno alterate dal funzionamÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏȢ 

Limitati problemi di produzione di polveri si avranno temporaneamente in fase di costruzione 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȢ !ÎÃÈÅ ÔÁÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÕÍÉÄÉÆÉÃÁÎÄÏ ÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Å É ÃÕÍÕÌÉ 

di materiale abbancato proveniente sia dagli scavi che dallo stoccaggio dei materiali inerti 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅȠ ÁÌÔÒÁ ÁÃÃÏÒÔÅÚÚÁ î ÌȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÉÍÉÔÉ ÓÔÒÉÎÇÅÎÔÉ ÁÌÌÁ 
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velocità dei mezzi sulle strade non pavimentate, bagnando le stesse nei periodi secchi e 

predisponendo la telonatura per i mezzi di trasporto di materiali polverulenti. 

2.3 Suolo 

Il parco eolico in esame è ubicato a Ovest di Foggia (FG), ai margini del territorio comunale sui 

depositi marini e ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÁÌÉ ÄÉ ÅÔÛ ÄÁÌ 0ÌÅÉÓÔÏÃÅÎÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭ/ÌÏÃÅÎÅȢ 

Le caratteristiche stratigrafiche e strutturali delle aree in esame (Lotto 1 e Lotto 2),  ricadono in 

parte nel Foglio 408 ȰFoggiaȱ ed in parte nel Foglio 421 ȰAscoli Satrianoȱ della Carta Geologica 

1:50.000, sulla base dei dati di superficie e di sottosuolo, sono schematizzate nelle seguenti unità: 

Ɇ Supersintema del Tavoliere di Puglia (TP) (Unità Quaternarie del Tavoliere di Puglia): ÌȭÕÎÉÔÛ 

comprende otto sintemi generalmente alluvionali. Solo localmente sono stati riconosciuti 

depositi costieri e/o marini di transizione. Dal più antico al più recente sono posti ad altezze via 

via decrescenti sugli alvei attuali o poggiano tramite una superficie di erosione sulle argille 

subappennine o su depositi alluvionali più antichi; 

Ɇ Sintema dei Torrenti Carapelle e Cervaro (Pleistocene superiore-Olocene?): caratterizzati da Silt 

argillosi, silt, sabbie siltose e lenti di ghiaie poligeniche; 

Ɇ Sintema di Motta del Lupo (TLP): depositi alluvionali terrazzati del VI ordine costituiti da sabbie 

lini alternate a peliti sottilmente stratificate. Sono riferibili ad aree di piana alluvionale o ad aree 

di esondazione.  Poggia in erosione sulle argille subappennine e sui sintemi più antichi. Lo 

spessore varia da pochi metri ad un massimo di 10 m; 

Ɇ Subsintema di Masseria Castellaccio (TLC2): Depositi alluvionali terrazzati del I ordine con 

caratteri sedimentologici variabili lateralmente, da ovest verso est, e verticalmente. Nella parte 

occidentale del foglio il subsintema è costituito da conglomerati massivi matrice-sostenuti poco 

cementati alternati a conglomerati e clasto-sostenuti a stratificazione planare obliqua riferibili 

a barre laterali ghiaiose; 

Ɇ Subsintema di Troia (TIA) (PLEISTOCENE MEDIO): Depositi di conoide alluvionale costituiti da 

ghiaie in unità metriche con basso grado di cementazione grossolanamente gradate; la parte 

inferiore è disorganizzata ed embriciata. Localmente la stratificazio­ne è accennata da unità a 

diversa granulometria e da lenti di sabbia fine e silt, a luoghi livelli ciottolosi. Spessore varia da 

pochi a 15 m. 
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0ÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÇÅÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÕÎÁ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÒÉÖÅÓÔÅ ÌÁ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ 

della successione Bradanica, che è stata ampiamente investigata attraverso studi geofisici, profili 

sismici a riflessione e perforazioni per ricerche di idrocarburi e risorse idriche (figure 1 e 2). 

La Fossa Bradanica è il bacino di avanfossa plio-pleistocenico del sistema orogenico appenninico 

ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅȠ ÓÉ ÅÓÔÅÎÄÅȟ ÃÏÎ ÆÏÒÍÁ ÁÌÌÕÎÇÁÔÁȟ ÔÒÁ Ìȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅȟ Á ÏÖÅÓÔ Å Ìȭ!ÖÁÍÐÁÅÓÅ 

Apulo, a Est (Gargano e Murge) (Tropeano et al., 2002, con bibliografia). Il substrato del bacino, su 

cui poggiano principalmente i sedimenti di riempimento plio-pleistocenici, è rappresentato dai 

calcari mesozoici della Piattaforma Apula, che vengono ribassati da faglie dirette verso 

Ìȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ɉ2ÉÃÃÈÅÔÔÉȟ ρωψπȠ #Ásnedi, 1988; Sella et al., 1988). 

Essa si estende per circa 200 km in direzione NO-SE dal Fiume Fortore fino al Golfo di Taranto con 

ÕÎȭÁÍÐÉÅÚÚÁ ÃÈÅ ÖÁÒÉÁ ÄÁ ρυ-ςπ ËÍ Á ÎÏÒÄ ÄÅÌÌȭ/ÆÁÎÔÏ ÆÉÎÏ Á υπ-60 km in prossimità della costa 

ÉÏÎÉÃÁȢ 6ÅÒÓÏ ÎÏÒÄȟ ÁÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌ &ÉÕÍÅ &ÏÒÔÏÒÅȟ ÉÌ ÂÁÃÉÎÏ ÂÒÁÄÁÎÉÃÏ ÓÉ ÒÁÃÃÏÒÄÁ ÁÌÌȭ!ÖÁÎÆÏÓÓÁ 

padano-adriatica, mentre verso sud prosegue nel Golfo di Taranto. 

Ad ovest, la struttura del bacino è complicata da strutture plicative nel substrato e dalle unità 

alloctone appenniniche, composte da sedimenti pre-pliocenici; in tale contesto di raccorciamento, 

che caratterizza il margine interno della Fossa Bradanica, anche i sedimenti plio-pleistocenici 

registrano localmente gli effetti della tettonica compressiva appenninica (Ciaranfi et al., 1983; Sella 

et al., 1988; Pieri et al., 1997, con bibliografia). 

Il riempimento della Fossa Bradanica inizia durante il Pliocene Inferiore-Medio su una vasta area 

ÓÕÂÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÖÁÍÐÁÅÓÅ !ÐÕÌÏ ɉ#ÉÁÒÁÎÆÉ ÅÔ ÁÌȢȟ ρωχωɊȢ $ÁÉ ÄÁÔÉ ÇÅÏÆÉÓÉÃÉ Å ÄÉ ÐÅÒÆÏÒÁÚÉÏÎÅȟ É 

sedimenti del Pliocene ɀ Pleistocene Inferiore sono principalmente caratterizzati da torbiditi ed 

ÅÍÉÐÅÌÁÇÉÔÉȟ ÌÏ ÓÐÅÓÓÏÒÅ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÓÅÄÉÍÅÎÔÉ î ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÉ ς +Í ɉ#ÁÓÎÅÄÉȟ ρωψψɊȢ 

 

,Å ÄÕÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ,ÏÔÔÏρ Å ÁÌ ,ÏÔÔÏςȟ ÒÉÃÁÄÏÎÏ ÎÅÌ &ÏÇÌÉÏ τπψ Ȱ&ÏÇÇÉÁȱ Å Ȱτςρȱ Ȱ!ÓÃÏÌÉ 3ÁÔÒÉÁÎÏȱ 

della Carta Geologica 1:50.000 (per i dettagli i rimanda allo studio geologico). 

Per meglio capire i reciproci rapporti stratigrafici, si rende necessario un inquadramento geologico 

di carattere regionale. 

Il sito occupa la parte centro occidentale del Tavoliere, corrispondente al settore nord-occidentale 

del sistema dell'avanfossa appenninica. 

L'area è occupata per 8/10 da terreni prevalentemente sabbiosi d'età pliocenica o più recente, che 
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caratterizzano gran parte del Tavoliere delle Puglie, appartenenti al dominio geologico della Fossa 

bradanica, compreso tra il promontorio garganico (Avampaese Apulo) a NE, e la catena sud 

appenninica a SO. Di questo dominio fanno parte depositi sia marini che continentali: questi ultimi 

rappresentano i prodotti della storia de posizionale più recente, influenzata da oscillazioni 

eustatiche del livello marino e dal sollevamento regionale. 

Si tratta, nel complesso, di una serie sabbioso-argillosa con episodi conglomeratici alla base e alla 

sommità, che rappresenta un intero ed unico ciclo sedimentario, con i termini più alti, costituiti da 

depositi terrazzati, prevalentemente ciottoloso-sabbiosi e sabbioso-argillosi, legati ad episodi 

secondari d'oscillazioni marine e di alluvionamenti. 

La natura e le modalità di distribuzione in superficie e in profondità di tali terreni dipendono 

strettamente dalle condizioni geologiche e morfologiche del Tavoliere. Il territorio è caratterizzato 

da formazioni geologiche relativamente recenti che vanno dal periodo Miocene a quello Olocenico 

attuale. Dal punto di vista geomorfologico generale le aree  di impianto sono collocate nella zona 

del tavoliere, che si caratterizza essenzialmente da andamenti sub-pianeggiati interrotti solo da 

qualche terrazzo morfologico.  

Dal punto di vista geologico strutturale, tale area ricade in un ampio settore della Avanfossa 

bradanica, limitato ad E dall'Avampaese apulo, rappresentato dal promontorio garganico e ad O 

dai Thrusts più esterni delÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ -ÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ Dauno. Dall'inizio del Pliocene, l'evoluzione 

dell'Avampaese apulo e dell'Avanfossa bradanica è controllata dalla migrazione verso E del 

sistema orogenetico appenninico. Nel corso del Pliocene e del Pleistocene, l'Avampaese subisce 

due distinte fasi evolutive: la prima rappresentata da una marcata subsidenza, connessa alla 

subduzione appenninica; la seconda ad un graduale sollevamento, dovuto ad un aggiustamento 

postorogenetico. 

L'evoluzione geologica dell'Avanpaese apulo, è la conseguenza del passaggio da un'area in 

subsidenza, caratterizzata dalla deposizione di spesse sequenze argillose, ad un'area in 

sollevamento, dove si sono formati i sedimenti del Tavoliere. La struttura geologica è complessa, 

con la presenza di faglie e una geometria a gradinata dei calcari sottostanti. 

Data appunto la conformazione geomorfologica predominate le aree sulle quali si inseriranno le 

opere non riportano alcuna evidenza di fenomeni gravitativi in atto, mentre alcuni tratti dei 

cavidotti interni, nonché quelli esterni attraversano reticoli idrografici segnati da perimetrazioni 

a diverso livello di pericolosità idraulica, a tal fine compatibilmente con tali aspetti al fine di non 
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ÁÌÔÅÒÁÒÅ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅ tali interferenze saranno risolte e superate con adeguate tecniche di scavo 

senza trincea (TOC). 

Infine, morfologicamente, ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ɉÆÏÎÄÁÚÉÏÎÉȟ ÐÉÓÔÅȟ ÃÁÖÉÄÏÔÔÉȟ ÃÁÂÉÎÅ Å 

sottostazione utente) si presentano ampiamente pianeggiante e piatta, con inclinazione di 1°- 3° 

verso E-SE. 

I rilievi geologici di superficie non hanno evidenziato segni morfologici e fenomeni di erosione e 

scalzamento dei fianchi degli alvei, tanto da poter parlare di una marcata stabilità generale 

ÄÅÌÌȭÁÒÅÁȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÍÏÇÅÎÅÉÔÛ ÇÅÏÌÉÔÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÉ ÔÅÒÒÅni affioranti né è una garanzia. 

$ÁÔÁ ÌÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅȟ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÎÏÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÅÒÛ ÌȭÉÎÓÏÒÇÅÒÅ 

di forme di dissesto e di erosione. 

La conformazione orografia delle aree direttamente interessate dalle opere non richiederà 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÍÏÖÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÅÒÒÁ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÏÎ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÛ 

significative alterazioni 

morfologiche. 

 

In definitiva, relativamente al tema della compatibilità geologica e geotecnica dei siti di impianto 

non si ravvisano problemi di sorta. 

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÏÐÅÒÅ 

ed un suo intorno è per gran parte destinata ad uso agricolo. Si rilevano aree di incolto in 

corrispondenza degli insediamenti sparsi, marginali lembi di vegetazione ripariale nei pressi delle 

aste del reticolo idrografico superficiale e uliveti. Il contesto è già oggetto di superfici occupate da 

installazioni eoliche esistenti, nonché fotovoltaiche. Le opere di progetto insistono tutte sui 

seminativi e non ÄÅÔÅÒÍÉÎÅÒÁÎÎÏ ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÏÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÄÁ ÃÏÌÔÕÒÅ ÄÉ ÐÒÅÇÉÏ Ï 

sottrazione di ambienti naturali. 

,ȭÉÍÐÁÔÔÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÏÌÏ î ÄÁ ÒÉÔÅÎÅÒÓÉ ÍÁÒÇÉÎÁÌÅ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÃÁÎÔÉÅÒÅ 

ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÒÉÎÁÔÕÒÁÌÉÚÚÁÔÅ ÌÉÍÉÔÁÎÄÏ ÌȭÉÎÇÏÍÂÒÏ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÚÚÏÌÅ Á ÑÕÁÎÔÏ 

necessario alla fase di esercizio (le piazzole di stoccaggio e le aree per il montaggio del braccio gru, 

ad esempio, saranno tutte totalmente rimosse, con ripristino agricolo del suolo). In tal modo le 

pratiche agricole potranno essere condotte fino quasi alla base delle torri. Il sistema di nuova 

viabilità, oltre ad esÓÅÒÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÐÏÔÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ 

conduzione dei fondi. I cavidotti correranno lungo strade esistenti Ï ÄȭÉÍÐÉÁÎÔÏȠ ÎÅÉ ÐÏÃÈÉ ÃÁÓÉ ÉÎ 
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cui gli stessi attraverseranno i campi, la profondità di posa, pari ad almeno 1,2m dal piano 

campagna, non impedirà ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ arature, anche quelle più profonde. 

Le cabine di raccolta hanno ÕÎ ÉÎÇÏÍÂÒÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÐÅÒ ÃÕÉ ÎÏÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÅÒÛ ÕÎȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÓÕÏÌÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁȢ ,Á ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁ ÄÉ ÕÔÅÎÚÁ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÓÕ ÕÎȭÁÒÅÁ ÐÒÅÓÓÏÃÈï ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÅ 

attualmente destinata a seminativi e orticole e si colloca in prossimità della futura stazione RTN 

ȰPalmoriȱ in agro di Lucera (FG). 

Pertanto, anche per quanto riguarda la cabina di raccolta e la sottostazione non si prevedono 

ÇÒÁÎÄÉ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÔÅÍÁ Ȱ3ÕÏÌÏȱȢ 

Il cavidotto AT ha uno sviluppo contenuto (210 m) e sarà interrato ricadendo quasi interamente 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ 4ÅÒÎÁȢ 0ÅÒÔÁÎÔÏȟ 

anche la realizzazione del cavidotto AT non determinerà impatti sul suolo. 

2.4 Acque superficiali e sotterranee  

,Á ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÎÏÎ ÃÏÍÐÏÒÔÅÒÛ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ 

morfologia del sito in quanto le opere verranno realizzate assecondando al massimo lȭÁÓÓÅÔÔÏ 

geomorfologico attuale e dunque le pendenze naturali del terreno che, nei punti di intervento, sono 

sempre relativamente basse e/o nulle. Pertanto, î ÄÁ ÒÉÔÅÎÅÒÓÉ ÔÒÁÓÃÕÒÁÂÉÌÅ ÌȭÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÉÌ 

ruscellamento superficiale delle acque anche in considerazione del fatto che verranno previste le 

opportune opere di regimentazione idraulica che recapiteranno le acque raccolte verso i naturali 

punti di scolo. 

Come premesso in precedenza, dal punto di vista idrologico-idraulico, tutte le opere ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ 

ricadono neÌÌÁ ÐÅÒÉÍÅÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÅÓÏÎÄÁÂÉÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÌ 0!) ÄÅÌÌȭAutorità di bacino 

distrettuale dell'Appennino Meridionale (UoM Regionale Puglia e Interregionale Ofanto ex AdB 

interr. Puglia), ma che per la natura stessa delle opere, nonché per le caratteristiche esecutive sono 

da definirsi compatibili con le previsioni del piano. Il cavidotto MT attraversa in diversi punti 

alcune aste del reticolo idrografico. In corrispondenza delle interferenze, l'attraversamento 

avverrà mediante TOC con posa del caso ad una profondità maggiore di 2,00 m dal punto depresso 

del terreno in prossimità del reticolo idrografico. 

)Î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉȟ ÌÅ ÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÅ ÃÏÎ ÌȭÉÄÒÏÌÏÇÉÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÁÌÅ ÓÁÒÁÎÎÏ 

minime. 

Parimenti, data la modesta profondità ed il modesto sviluppo delle opere di fondazione degli 

aerogeneratori, dato il carattere puntuale delle stesse opere, date le caratteristiche idrogeologiche 
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delle formazioni del substrato che individua un acquifero poroso superficiale che si attesta ad una 

profondità che oscilla intorno ai -40 metri dal piano campagna, si ritiene che non ci sarà 

ÕÎȭÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÉÄÒÉÃÁ ÓÏÔÔÅÒÒÁÎÅÁ. 

,Á ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÎÏÎ ÓÁÒÛ ÉÎÏÌÔÒÅ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌÁ 

ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌÏ ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÅÎÔÏ ÓÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ 

qualsiasi tipo di scarico nei corpi idrici o nel suolo. Le acque meteoriche di dilavamento del piazzale 

della sottostazione saranno sottoposte ad opportuno trattamento di dissabbiatura e disoleatura 

(trattamento acque di prima pioggia) prima di essere recapitate nella cunetta stradale. 

2.5 Flora e Fauna 

Al fine di valutare gli impatti sulle componenti naturalistiche, è importate precisare che 

ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÔÅÒÎÏ ÁÄ !ÒÅÅ 0ÒÏÔÅÔÔÅȟ ÁÉ ÓÉÔÉ ÄÅÌÌÁ 2ÅÔÅ .ÁÔÕÒÁ ςπππ ɉÐ3)#ȟ 3)#ȟ :03ȟ :3#Ɋȟ 

alle aree appartenenti alla Rete Ecologica Regionale per la conservazione della Biodiversità (REB) 

(PPTR), ma ÒÉÃÁÄÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÂÕÆÆÅÒ ÄÉ υ ËÍ ÄÁ )"! Å :03ȟ Å ÑÕÉÎÄÉȟ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌ $02 συχȾωχȟ 

al RR 15/2008 e al RR 24/2010 e al D.Lgs. 152/2006 e smi  si rende necessaria la Valutazione di 

Incidenza. 

Il sito di intervento, dove sono state effettuate indagini di dettaglio su vegetazione, flora e habitat, 

è stato ottenuto imponendo un buffer di 1000 metri dai punti di installazione degli aerogeneratori 

di progetto e dai cavidotti.  

Le colture utilizzate, diversificate in misura limitata, risultano costituite da erbacee, grano duro, 

ÍÁÉÓ Å ÏÒÔÁÇÇÉȟ ÅÄ ÕÌÉÖÏȢ  ,ȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÁÇÒÁÒÉÏ ÒÉÅÓÃÅȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ ÁÄ ÁÔÔÒÁÒÒÅ ÁÌÃÕÎÅ ÓÐÅÃÉÅ 

ÆÁÕÎÉÓÔÉÃÈÅȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÄÉ ÃÕÉ ÑÕÅÌÌÅ ÁÖÉÆÁunistiche (anatidi, ardeidi, rapaci) si 

recano in tali luoghi solo per alimentarsi, e non per riprodursi o nidificare, in quanto per fare ciò 

sono indispensabili comunità vegetanti complesse che gli permettano di nascondersi e di restare 

quindi indisturbat i durante tutte le fasi delicate della riproduzione. La fauna così detta minore 

(invertebrati, micromammiferi, anfibi, rettili, uccelli passeriformi), li dove le sostanze chimiche 

utilizzate nei campi non sono eccessivamente presenti, riesce invece a sfruttare differenti nicchie 

ecologiche che, anche se fortemente influenzate da fattori antropici offrono tutti gli elementi 

indispensabili per il compimento di tutte le fasi dei cicli vitali propri di ogni specie. 

Le uniche aree seminaturali risultano essere praterie e arbusteti caducifoglie residuali, localizzati 

nelle aree più acclivi.  
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Si evidenzia che la lavorazione dei campi è attuata attraverso pratiche intensive che hanno portato 

ÑÕÉÎÄÉ ÁÌÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÐÏÓÔÉ ÁÉ ÍÁÒÇÉÎÉ ÄÅÉ ÃÏÌÔÉÖÉȢ ,Å 

comunità vegetanti di origine spontanea, nella zona indicata, sono attualmente rappresentate da 

arbusteti caducifoglie residuali e praterie residuali.  

4ÁÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉȟ ÎÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ ÎÏÎ ÒÉÓÕÌÔÅÒÅÂÂÅÒÏ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÏÐÅÒÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ 

eolico in quanto gli aereogeneratori, le relative piazzole, le strade di accesso, le sottostazioni e la 

maggior parte dei cavidotti risulterebbero ubicati distanti da essi. 

) ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÓÕÌÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÆÌÏÒÁ Å 

vegetazione devono essere presi in considerazione con particolare riferimento alla fase di messa 

in opera del progetto, essendo prevalentemente riconducibili Á ÔÒÅ ÆÁÔÔÏÒÉȡ ÌȭÅÒÁÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁȟ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ ÕÂÉÑÕÉÔÁÒÉÅ Å ÒÕÄÅÒÁÌÉȟ ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÏÌÖÅÒÉ ÁÄ ÏÐÅÒÁ 

dei mezzi di cantiere. 

Per quanto riguarda la trasformazione della vegetazione originaria si evidenzia che sia le aree di 

cantiere che tutti gli aerogeneratori saranno localizzati in aree attualmente occupate da seminativi. 

,Á ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌ ÓÉÔÏ ÄȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÖÉÁÂÉÌÉÔÛ ÓÅÃÏÎÄaria già attualmente in buone condizioni 

ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÌÉÍÉÔÁÒÅ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȢ 

.ÅÌÌÏ ÓÔÒÅÔÔÏ ÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÎÏÎ ÓÉ ÒÉÌÅÖÁÎÏ ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÕÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÖÅÇÅÔÁÎÔÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ 

spontanea. 

Le altre modifiche consisteranno in un ampliamento del tracciato viario già esistente. Anche in 

questo caso la trasformazione non riguarderà aree con presenza di vegetazione naturale bensì 

seminativi. 

$Á ÑÕÁÎÔÏ ÄÅÔÔÏ ÅÍÅÒÇÅ ÃÈÅ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÎÏÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÅÒÛ ÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÉ 

ÈÁÂÉÔÁÔ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏ Ï ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ωςȾτσȾ#%%Ȣ .ÏÎ ÅÓÉÓÔÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ 

alterazione significativa della vegetazione naturale. 

Per quanto riguarda il potenziale ingresso di specie infestanti e ruderali, è ipotizzabile che tale 

impatto si verifichi soprattutto nelle aree marginali (nei pressi delle piazzole e delle aree adiacenti 

ai basamenti) dove si potrà instaurare una vegetazione sinantropica con terofite occasionalmente 

perennanti. Considerata la localizzazione di tali aree si può affermare che ciò avverrà non a scapito 

di cenosi vegetali di pregio ma in contesti già fortemente antropizzati. La potenziale interferenza 

causata da questo fattore è ritenuta del tutto trascurabile. 
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È infine innegabile che la realizzazione degli scavi e il passaggio dei mezzi determineranno 

ÕÎȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÃÏÓÐÉÃÕÁ ÄÉ ÐÏÌÖÅÒÉ ÃÈÅ ÓÉ ÄÅÐÏÓÉÔÅÒÁÎÎÏ ÓÕÌÌÅ ÓÐÅÃÉÅ ÖÅÇÅÔÁÌÉ ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌÌÅ ÚÏÎÅ 

prossime a quelle interessate dagli interventi. Tenendo conto, però, della distanza degli ambiti a 

vegetazione naturale dalle aree di realizzazione dei lavori anche per questo fattore non si 

prevedono impatti significativi. 

Da una prima analisi di tipo faunistico del sito di intervento ha evidenziato una certa povertà in 

specie e di numero di individui, nelle aree destinate a colture agricole, caratterizzate 

prevalentemente da seminativi. Maggiori e più qualificanti presenze si riscontrano invece in 

prossimità delÌȭÁÒÅÁ delÌȭÉÎÖÁÓÏ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ $ÉÇÁ ÓÕÌ #ÅÌÏÎÅ ɉDiga Capacciotti). 

,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÕÎ ÔÉÐÉÃÏ ÁÇÒÏ-ecosistema fortemente caratterizzato 

ÄÁÌÌÅ ÍÏÎÏÃÏÌÔÕÒÅ Á ÃÅÒÅÁÌÉÃÏÌÅȢ ,ȭÁÖÉÆÁÕÎÁ îȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ 

specie nidificanti quali Quaglia, Poiana, Gheppio, Barbagianni, Civetta, Cappellaccia, Allodola, 

Saltimpalo, Beccamoschino e Strillozzo. Non è da escludere la presenza come nidificanti della 

Calandra, sebbene si ritenga scarsamente rappresentata.  

Ovviamente non mancano le specie generaliste - come, Rondone, Rondine, Balestruccio, Gazza, 

#ÏÒÎÁÃÃÈÉÁ ÇÒÉÇÉÁȟ 0ÁÓÓÅÒÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ Å ÍÁÔÔÕÇÉÁȟ 6ÅÒÚÅÌÌÉÎÏȟ #ÁÒÄÅÌÌÉÎÏȟ &ÁÎÅÌÌÏ ɀ o quelle più legate 

agli ambienti antropizzati agricoli ɀ come Tortora dal collare e Ballerina bianca. 

La comunità ornitica si arricchisce in termini qualitativi e quantitativi in inverno e durante i periodi 

migratori di numerose specie di Passeriformi (Pispola, Cutrettola, Stiaccino, Culbianco, 

Monachella, Tordela, Sterpazzola, Averla piccola, Averla cenerina, Averla capirossa) ma anche 

rapaci quali Falco pecchiaiolo, Albanella reale, Falco di palude. Specie svernanti irregolari come gli 

aironi guardabuoi (Bubulcus ibis) sono rinvenibili soprattutto sui campi nelle si di coltivazione e 

semina degli stessi. 

Uno studio condotto dalla LIPU proprio per la valutazione della valenza ambientale degli ambienti 

ÄÅÌÌȭÁÇÒÏÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌ 4ÁÖÏÌÉÅÒÅ ÈÁ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÃÏÍÅ ÐÒÏÐÒÉÏ É ÃÏÌÔÉÖÉ Á ÆÒÕÍÅÎÔÏ ÈÁÎÎÏ ÍÏÓÔÒÁÔÏ 

il più basso valore di ricchezza ornitica e che il discreto rapporto non Passeriformi/Passeriformi è 

dovuto alle relativamente poche specie registrate e al numero di non Passeriformi antropofili 

(Rizzi & Scaravelli, 1995). 

Anche durante il rilievo appositamente condotto per monitorare la migrazione autunnale, non si è 

assistito ad un transito rilevante di avifauna. Tra i veleggiatori, le specie potenzialmente più 

soggette ad impatto con le pale, non sono stati affatto avvistati Ciconidi, mentre, per i Falconiformi, 
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gli esemplari avvistati hanno mostrato un comportamento tale da non ritenerli in migrazione, ma 

ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÅÓÅÍÐÌÁÒÉ ÌÏÃÁÌÉȟ ÎÉÄÉÆÉÃÁÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Ï ÎÅÌÌÅ ÖÉÃÉÎÁÎÚÅȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ 

prevalentemente di Poiane e Gheppi, ma è stato osservato anche un Falco di palude ed esemplari 

di Grillaio, falco in espansione nel nord della Puglia. 

Da osservazioni effettuate e segnalazioni risulta che non vi sono, in corrispondenza del sito 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÆÌÕÓÓÉ migratori consistenti che possano far pensare a rotte stabili di grande portata. 

!ÎÃÈÅȟ 3ÅÃÏÎÄÏ Ìȭ!ÔÌÁÎÔÅ delle migrazioni ÉÎ 0ÕÇÌÉÁ ɉ,Á 'ÉÏÉÁ 'Ȣ Ǫ 3ÃÅÂÂÁ 3ȟ ςππω Ɋȟ ÒÉÓÕÌÔÁ ÃÈÅ ÌȭÁÒÅÁ 

del progetto non è interessata da significativi movimenti migratori. Pertanto, allo stato delle 

conoscenze e delle osservazioni effettuate, non sono ipotizzabili incidenze negative significative 

sui flussi migratori di avifauna, in quanto gli aerogeneratori sono localizzati in aree che non 

incrociano rotte preferenziali di spostamento della stessa.  

!ÐÐÁÒÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÃÈÅ ÇÌÉ ÓÐÏÓÔÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÖÉÆÁÕÎÁȟ ÑÕÁÎÄÏ ÎÏÎ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÌÉÍÉÔÁÔÅ 

distanze nello stesso comprensorio finalizzate alla ricerca di cibo o rifugio, si svolgono a quote 

sicuramente superiori a quelle della massima altezza delle pale; in particolare, nelle migrazioni, le 

ÑÕÏÔÅ ÄÉ ÓÐÏÓÔÁÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÃÅÎÔÉÎÁÉÁ ÄÉ ÍÅÔÒÉ ÓÉÎÏ Á ÑÕÏÔÅ ÃÈÅ ÓÕÐÅÒÁÎÏ 

agevolmente i mille metri. Spostamenti più localizzati quali possono essere quelli derivanti dalla 

frequentazione differenziata di ambienti diversi nello svolgersi delle attività cicliche della giornata 

ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÉ Á ÑÕÏÔÅ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÄÁ ÐÏÃÈÉ ÍÅÔÒÉ Á ÄÉÖÅÒÓÅ ÃÅÎÔÉÎÁÉÁ ÄÉ ÍÅÔÒÉ ÄÉ ÁÌÔÅÚÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 

al suolo. Sono questi spostamenti che, eventualmente, possono essere considerati più a rischio di 

collisione. La minore velocità di rotazione delle pale dei moderni aerogeneratori facilita la 

percezione degli stessi da parte degli animali che riescono agevolmente ad evitarli. 

Per quanto riguarda i chirotteri, l'assenza di grotte naturali nell'area vasta e in quella di intervento 

determina l'esclusiva presenza delle specie più sinantropiche in corrispondenza dei nuclei abitati 

(Hypsugo savii, Pipistrellus khulii, etc.), queste specie utilizzano la presenza di anfratti, spaccature 

ed altre tipologie di siti vicarianti quelli naturali nelle costruzioni urbane.  

Per lo studio dei chirotteri vengono presi in considerazione anche edifici esistenti che potrebbero 

essere idonei alla loro presenza (come case rurali, isolate, con una buona connessione alla 

ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÁÒÂÏÒÅÁȟ ÉÎ ÖÉÃÉÎÁÎÚÁ ÄÉ ÃÏÒÐÉ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÅÃÃȢɊȢ #ÉĔ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 

ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÁÒÅÅ ÄÉ ÆÏÒÁÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÃÉÅ Å ÄÅÉ ÃÏÒÒÉÄÏÉ 

ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÖÏÌÏ ÎÏÔÔÕÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁȢ  
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.ÏÎ ÅÓÉÓÔÏÎÏ ÎÅÌÌÁ ÚÏÎÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ arboree con presenza di alberi cavi atti ad 

ospitare i pipistrelli di bosco. Potenziali siti di rifugio sono invece costituiti da edifici abbandonati, 

soffitte, granai, ecc.  

Questi ambiti, pur offrendo un certo rifugio ai chirotteri, non sembrano in grado di supportare 

popolazioni di un certo rilievo con una conseguente presenza limitata di specie e di esemplari.  

Un aspetto importate da considerare sono alcuni elementi ecologici del paesaggio, quali alberi, 

ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÓÐÅÃÃÈÉ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÐÒÁÔÅÒÉÅȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÒÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÈÉÒÏÔÔÅÒÉȟ 

influenzando positivamente i livelli di attività.  

'ÌÉ ÓÐÅÃÃÈÉ ÄȭÁÃÑÕÁȟ É ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÃÏÎ ÐÏÚÚÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÃÁÌÍÁ Å ÌÅ ÚÏÎÅ ÄÉ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÒÉÐÁÒÉÁÌÅ 

ÃÏÎÆÉÎÁÎÔÅ ÓÏÎÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÅÎÔÏÍÏÆÁÕÎÁȢ #ÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ 

quindi un luogo di caccia privilegiato per molte specie di Pipistrelli. Inoltre, tali ambienti formano 

spesso strutture lineari che vengono sfruttate quali corridoi di volo da numerose specie.  

Le praterie sono importanti luoghi di caccia per molte specie, soprattutto se abbinati a strutture 

quali siepi, alberi isolati, margini di bosco o cespugli. Con la loro abbondante entomofauna i prati 

magri e quelli estensivi sono particolarmente pregiati, soprattutto per le specie che si nutrono 

principalmente di Ortotteri.  

Gli alberi sono utilizzati per il foraggiamento e come corridoi di volo anche durante i flussi 

ÍÉÇÒÁÔÏÒÉȟ ÍÅÎÔÒÅ É ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÌÅ ÁÒÅÅ ÕÍÉÄÅ ÓÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÔÒÏÆÉÃÈÅȟ ÅÓÓÅÎÄÏ ÁÄ 

elevata concentrazione di insetti.  Importanti per i chirotteri sono anche i margini dei boschi, che 

sono utilizzati come formazione lineare di riferimento durante gli spostamenti notturni tra i rifugi 

Å ÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÆÏÒÁÇÇÉÁÍÅÎÔÏȢ 3ÁÐÐÉÁÍÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ÃÈÅ ÌÁ ÌÉÍÉÔÁÔÁ ȰÇÉÔÔÁÔÁȱ ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÒÁÓÕÏÎÉ ÃÏÓÔÒÉÎÇÅ É 

chirotteri ad affidarsi a dei riferimenti spaziali durante il volo (Limpens & Kapteyn, 1991). Ma non 

solo: tali strutture servono anche al tramonto per permettere ai pipistrelli di volare verso le aree 

di foraggiamento restando comunque protetti dalle ultime luci del sole senza essere intercettati da 

predatori alati come corvi, gufi, allocchi, barbagianni e falchi.  Questi elementi ecologici del 

paesaggio costituiscono aree sensibili ad un eventuale impatto con gli aerogeneratori perché 

rivestono grande importanza per i pipistrelli, poiché facilitano i loro spostamenti dai potenziali 

rifugi alle aree di foraggiamento e tra le differenti aree trofiche utilizzate. 

Nelle aree più prossime al parco eolico in progetto si rilevano pochi elementi ecologici  importanti 

per i chirotteri, quali gli alberi. 
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Secondo EUROBATS serie 6 (Guidelines for consideration of bats in wind farm projects, 2014) per 

ÅÖÉÔÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÏÒÒÉ ÅÏÌÉÃÈÅ ÃÏÎ É ÃÈÉÒÏÔÔÅÒÉ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÓÔÁÌÌÁÒÌÅ ÁÄ ÕÎÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÁÌÍÅÎÏ 

200 m dagli elementi ecologici del paesaggio importanti per tale gruppo faunistico (alberi, corsi 

ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÒÁÃÃÏÌÔÅ ÄȭÁÃÑÕÁ).  

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÇÌÉ ÕÎÉÃÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÅÃÏÌÏÇÉÃÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÐÅÒ É ÃÈÉÒÏÔÔÅÒÉ 

risultano essere gli alberi e le alberature, nessun roost nelle immediate vicinanze, aventi le 

suddette caratteristiche è degno di nota. 

Più nello specifico tutti gli aerogeneratori sono localizzati a distanze maggiori di 200 m da 

alberature.   

0ÅÒÔÁÎÔÏȟ ÓÉ ÒÉÔÉÅÎÅ ÃÈÅ ÌȭÉÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÉ ÓÉÁ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ 

chirotteri . 

)Ì ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÎÏÎ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎȭÁÒÅÁ ÉÄÏÎÅÁ ÁÌ ÆÏÒÁÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÈÉÒÏÔÔÅÒÉȢ ,Å ÁÒÅÅ 

ÉÄÏÎÅÅ ÁÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÉÐÉÓÔÒÅÌÌÉ ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÉ Å ÄÏÖÅ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ  

aree naturali (praterie ed arbusteti caducifoglie). 

NellȭÁÒÅÁÌÅ ÄÉ ÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÒÃÏ ÅÏÌÉÃÏ ÎÏÎ ÖÉ ÓÏÎÏ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÉÓÉÃÉ ÅÄ ÅÃÏÌÏÇÉÃÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÐÅÒ 

i chirotteri, gli unici elementi degni di valutazione in tal senso possono essere le sporadiche 

ÁÌÂÅÒÁÔÕÒÅ ÓÕÐÅÒÓÔÉÔÉ ÌÕÎÇÏ ÌÅ ÖÉÁÂÉÌÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÃÈÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÓÏÎÏ ÂÅÎ ÏÌÔÒÅ ÕÎȭÁÒÅÁ 

buffer di non meno di 300 m dalla più vicina turbina in progetto. 

3É ÒÉÔÉÅÎÅȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏȟ ÃÈÅ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÉ ÎÏÎ ÃÏÍÐÏÒÔÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÅ 

con le attività dei chirotteri. 

2.6 Rumore e Vibrazioni  

Potenziali impatti non trascurabili per la componente rumore durante la fase di costruzione degli 

aerogeneratori e delle opere connesse (strade e cavidotti) e durante il funzionamento degli 

aerogeneratori. Saranno sviluppate le analisi relative (vedi piano di monitoraggio). Trascurabili 

invece gli effetti attesi per quanto attiene alla componente vibrazioni. 

Si prevedono impatti potenziali trascurabili  in fase di costruzione (allestimento aree di cantiere 

e realizzazione vie di accesso e transito) per le componenti vegetazione ed ecosistemi. 

Interferenze trascurabili  ÓÏÎÏ ÁÔÔÅÓÅ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÅÒ ÌȭÁÖÉÆÁÕÎÁ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ Å 

del funzionamento degli aerogeneratori. Trascurabili anche gli effetti sulla fauna terrestre nelle 

fasi di costruzione e dismissione degli impianti e delle opere connesse.  
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Impatti positivi  sono invece attesi per tutte le componenti a seguito degli interventi di recupero 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÃÁÎÔÉÅÒÅ Å Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ ÓÍÁÎÔÅÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÃÏÎ 

conseguente ripristino dei luoghi. 

Si prevedono impatti potenziali sulla qualità del paesaggio sia nella fase di costruzione degli 

aerogeneratori, della sottostazione elettrica e delle vie di accesso (impatto potenziale 

trascurabile)  sia nella fase di esercizio, a causa della presenza fisica degli aerogeneratori stessi 

(impatto potenziale non trascurabile ). Effetti potenziali sono attesi anche nella fase di 

ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÃÏÎ É ÂÅÎÉ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÉ ÅȾÏ 

archeologici presenti nel territorio. Impatti positivi  sono invece attesi a seguito degli interventi 

di recupero ambientale delle aree di cantiere e in seguito allo smantellamento degli aerogeneratori, 

delle strade e della sottostazione elettrica con il conseguente ripristino dei luoghi. 

Potenziale impatto trascurabile  sul sistema dei trasporti e sulle attività antropiche locali (attività 

agricola, ricezione turistica) durante la fase di costruzione degli impianti e delle opere connesse e 

nel corso delle attività di dismissione delle opere. Impatti potenziali trascurabili  sulla salute 

pubblica in relazione alla generazione di campi elettromagnetici e di rumore. 

Impatti potenziali positivi  dal punto di vista occupazionale sia per la fase di costruzione che per 

quella di dismissione degli impianti. 

2.7 Paesaggio 

,Á ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÕÓÃÉÒÅ Á ÌÅÇÇÅÒÅ É ÓÅÇÎÉ ÃÈÅ ÌÏ ÃÏÎÎÏÔÁÎÏ ɉÖÅÄÁÓÉ 

paragrafi precedenti), è quella di poter controllare la qualità delle trasformazioni in atto, affinché 

i nuovi segni, che verranno a sovrapporsi sul territorio, non introducano elementi di degrado, ma 

si inseriscano in modo coerente con l'intorno. 

)Ì ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÔÒÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ Å ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏȠ ÔÒÁ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ 

luoghi, legata alla permanenza dei segni che li connotano ed alla conservazione dei beni rari, e la 

proiezione nel futuro, rappresentata dalle trasformazioni, che vengono via via introdotte con 

finalità di maggiore sviluppo e benessere delle popolazioni insediate. 

Affrontare in questo modo il tema rende necessario assumere una visione integrata, capace di 

ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÒÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÕÎÉÔÁÒÉÏȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ 

ecologica e naturale interagiscono con quelle insediativa, economica e socioculturale. 
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Ogni intervento di trasformazione territoriale contribuisce a modificare il paesaggio, 

consolidandone o destrutturandone relazioni ed elementi costitutivi, proponendo nuovi 

riferimenti o valorizzando quelli esistenti. 

Assumere questa consapevolezza significa conseguentemente interrogarsi su come rendere 

ÅÓÐÌÉÃÉÔÏ Å ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÂÉÌÅ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȟ ÃÈÅ ÅÓÓÅ 

sottendono; cercare di individuare momenti specifici e modalità di comunicazione utili ad aprire il 

confronto sui caratteri del paesaggio che abbiamo e quelli del paesaggio che avremo o potremmo 

avere. 

.ÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÆÁÓÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ ÐÏÒÔÁ ÃÏÎ Óï ÕÎ ÉÍÐÌÉÃÉÔÏ ÁÐÐÒÅÚÚÁÍÅÎÔÏ 

ÐÅÒ ÃÉĔ ÃÈÅ ÍÁÎÔÉÅÎÅ ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÈÅ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÌÁ ÓÅÄÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÅÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌÌÅ 

proprie trasformazioni in tracce ben percepibili, o addirittura per ciò che pare intatto e non 

ÁÌÔÅÒÁÔÏ ÄÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ .ÏÎ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÄÉ ÕÎ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÅÄ ÁÎÚÉ 

rappresenta una recente inversione di tendenza, da quando i maggiori apprezzamenti erano rivolti 

ÁÉ ÐÁÅÓÁÇÇÉ ÄÅÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÁÉ segni dello sviluppo rappresentati dalle nuove infrastrutture, dai 

ÃÅÎÔÒÉ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉȟ ÄÁÉ ÑÕÁÒÔÉÅÒÉ ȰÕÒÂÁÎÉȱ Å ÄÁÌÌÅ ÃÏÌÔÕÒÅ ÁÇÒÁÒÉÅ ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÔÅȢ N ÑÕÉÎÄÉȟ 

relativamente, solo da pochi decenni che ciò che resta e dura nel tempo è divenuto non meno 

importante di ciò che cambia.  

In questo contesto, gli impianti eolici, per il loro carattere fortemente tecnologico e lo sviluppo 

prevalentemente verticale degli aerogeneratori, devono necessariamente costituirsi come parte 

integrata nel paesaggio, in cui sono inseriti, risultando impossibili o limitati gli interventi di 

mitigazione.  

L'impatto, che l'inserimento dei nuovi elementi produrrà all'interno del sistema territoriale, sarà, 

ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅȟ 

della maggiore o minore capacità del paesaggio di assorbire nuove variazioni, in funzione della sua 

vulnerabilità. 

Vanno, quindi, effettuate indagini di tipo descrittivo e percettivo. Le prime indagano i sistemi di 

segni del territorio dal punto di vista naturale, antropico, storico-culturale. Quelle di tipo percettivo 

sono volte a valutare la visibilità dell'opera. 

È quindi necessario, per cogliere le potenziali interazioni e le conseguenze che una nuova opera 

può introdurre dal punto di vista paesaggistico, individuare gli elementi caratteristici dell'assetto 

attuale del paesaggio, riconoscerne le relazioni, le qualità e gli equilibri, nonché verificare i modi 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

 DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA 

 NEI COMUNI DI LUCERA (FG) - FOGGIA (FG) E TROIA (FG) 

,ÏÃȢ Ȱ6!$/ ")##!2) - SCOPPATURO - S. CECILIA ɀ S. GIUSTAȱ 

 

 Sintesi Non Tecnica 24 

Green Energy Development S.r.l. 

 

di fruizione e di percezione da parte di chi vive all'interno di quel determinato ambito territoriale 

o lo percorre. 

In funzione di quest'ultimo obiettivo, in via preliminare, si è reso necessario delimitare il campo di 

indagine in funzione delle caratteristiche dimensionali e qualitative dell'opera da realizzare, 

individuando, in via geometrica, le aree interessate dalle potenziali interazioni percettive, 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÉÓÉÂÉÌÉÔÛȢ 3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉ ÓÏÐÒÁÌÌÕÏÇÈÉ 

ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄȭÉÎÄÁÇÉÎÅȟ ÓÉ î ÃÅÒÃÁÔÏ ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÔÒÁ É ÖÁÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÅÄ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ 

i canali di massima fruizione del paesaggio (punti e percorsi privilegiati), dai quali indagare le 

ÖÉÓÕÁÌÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÒÉÃÏÒÒÅÎÄÏ Á ÆÏÔÏÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏȢ .ÅÌ 

caso in esame, il territorio esaminato si presenta sub-pianeggiante. 

Per quanto concerne la modificazione fisica dei luoghi, gli elementi percepibili sono costituiti 

principalmente dai 12 aerogeneratori e dai manufatti di servizio. 

Gli aerogeneratori costituiscono un elemento cospicuo e peculiare nel paesaggio. Essi 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎ ȰÓÅÇÎÁÌÅ ÆÏÒÔÅȱȡ ÁÔÔÒÁÇÇÏÎÏ ÌÏ ÓÇÕÁÒÄÏȢ 

La percezione in merito agli aerogeneratori è soggettiva e non sempre negativa. Il contenuto 

tecnologico da essi posseduto si esprime in una pulizia formale e una eleganza ed essenzialità delle 

linee. I lenti movimenti rotatori delle pale sono espressione ÄÉ ÆÏÒÚÁ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÅÄ ÉÎÇÅÇÎÏȢ ,ȭÁÓÓÅÎÚÁ 

di emissioni in atmosfera rende queste macchine simbolo di un mondo sostenibile e moderno, così 

che i parchi eolici sono spesso sfondo di spot pubblicitari e ambientazioni cinematografiche. 

Pertanto, pur trattando e valutando gli aerogeneratori come elementi modificanti il paesaggio, 

pertanto, responsabili di un potenziale impatto sul paesaggio di segno negativo, si consideri come 

ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ ÐÏÃÈÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÐÅÒÃÅÐÉÓÃÏÎÏ ÔÁÌÉ ÍÁÃÃÈÉÎÅ ÃÏÍÅ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ȰÂÅÌÌÅȱȢ 

Per quanto riguarda la viabilità, invece, non si prevedono variazioni sostanziali di quella esistente, 

se non la creazione di alcune strade di servizio che resteranno sterrate. Per quanto riguarda i 

cavidotti, essendo previsti interrati, non daranno luogo ad impatti sul paesaggio, ad esclusione 

della fase iniziale di cantiere, peraltro limitata nel tempo. 

) ÄÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÉÃÁÖÁÔÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÌ 0ÉÁÎÏ 0ÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÏ 

4ÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ɉ0042Ɋ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÃÁÒÔÏÇÒÁÆÉÁ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ɉ)'-ȟ ÏÒÔÏÆÏÔÏÃÁÒÔÅȟ ÉÍÍÁÇÉÎÉ 

satellitari disponibili sul web) nonché dai sopraluoghi condotti in situ. 

,Á ÓÔÉÍÁ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÎÅ ÐÉĬ ÆÒÕÉÂÉÌÅ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÎÄÏÔÔÏ 

secondo il seguente schema: 
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ÁɊ ,ÉÍÉÔÉ ÓÐÁÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏȡ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÏ ÖÉÓÉÖÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

Zona di Visibilità Teorica (ZTV) 

ÂɊ !ÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭ)ÍÐÁÔÔÏȡ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÁ ÃÕÉ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ î ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ :46ȟ 

ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌÅ -ÁÐÐÅ ÄÉ )ÎÔÅÒÖÉÓÉÂÉÌÉÔÛ 4ÅÏÒÉÃÁ Å ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ :46 ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÐÕÎÔÉ ÃÈÉÁÖÅ ÄÁÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÖÉÓÔÏ ɉ0ÕÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌi), dai quali proporre foto e 

ÆÏÔÏ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ȰÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏȱ 

ÃɊ /ÒÄÉÎÅ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅÚÚÁ Å ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 

ÄɊ )ÍÐÁÔÔÏ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ 

ÅɊ -ÉÓÕÒÅ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 

il rapporto di visibilità teorica (terreno nudo)  rispetto ai beni e luoghi ritenuti sensibili, seppur 

ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÕÎȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÖÉÓÉÖÁ ÐÌÁÎÉÍÅÔÒÉÃÁȟ ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÃÉĔ ÒÉÓÕÌÔÁ ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ mitigata grazie alla 

presenza di ostacoli naturali oltre che artificiali /antropici  che ne attenuano la visione diretta degli 

aerogeneratori dai suddetti beni; negli elaborati tecnici e relative schede dei beni e luoghi 

paesaggistici e dalle simulazioni che compendiamo lo studio di impatto ambiente, si è voluto 

rappresentare al meglio quelli che possono essere gli impatti su tali componenti, nonché dello sta 

ÔÁÔÕÁÌÅ Å ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÆÕÔÕÒÏ ÒÅÃÕÐÅÒÅ Å ÆÒÕÉÂÉÌÉÔÛ. Ciò 

ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ./. )-0!44! ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÓÕÌÌÁ ÖÉÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÏ 

ÓÔÅÓÓÏ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÒÅÁ ÖÁÓÔÁ Å ÓÕÉ ÂÅÎÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉȢ 

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÏ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ɉÃÈÅ ÃÏÉÎÃÉÄÅ ÃÏÎ Ìȭ!ÒÅÁ 6ÁÓÔÁɊȟ ÓÉ î ÐÒÏÃÅÄÕÔÏ 

ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÐÕÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌÕÏÇÈÉ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉ ÓÉÁÎÏ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ 

pubblica fruizione. 

0ÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÕÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÏ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÓÉ î 

fatto riferimento, alle seguenti fonti: 

- Zone sottoposte a regimi di tutela particolare quali SIC, SIR, ZPS, Parchi Regionali, Zone 

umide RAMSAR 

- PPTR: 

- ÂÅÎÉ ÔÕÔÅÌÁÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρστȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊ ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÇÌÉ ȰÉÍÍÏÂÉÌÉ ÅÄ 

ÁÒÅÅ ÄÉ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȱ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρσφ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ #ÏÄÉÃÅ  

- territori costieri  

- territori contermini ai laghi  

- fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
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- boschi 

- vincoli archeologici 

- testimonianze della stratificazione insediativa (vincoli architettonici) 

- lame e gravine 

- strade a valenza paesaggistica 

- strade panoramiche 

- luoghi panoramici 

Si è fatta poi una verifica per individuare da quali di questi punti o da quali di queste zone non è 

ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÅ Ï ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÌÁ ÖÉÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ î ÔÒÁÓÃÕÒÁÂÉÌÅȟ ÏÖÖÅÒÏ 

partendo dagli allegati ed immagini di cui alla relazione di VIA sono stati esclusi dalle valutazioni 

ÔÕÔÔÉ ÑÕÅÉ ÐÕÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÖÅÎÔÉ ÖÁÌÏÒÅ Ȱπȱ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÁÒÅÅ ÄÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÎÁÖÉÃÅÌÌÁ ɉÅ ÑÕÉÎÄÉ ÌÁ ÍÅÔÛ 

superiore del rotore) di nessuno degli aerogeneratori è visibile per intero. Con queste 

considerazioni per il resto dei punti sensibili si è calcolato la magnitudo di impatto visivo con la 

metodologia descritta nel paragrafo successivo. 

)Î ÐÒÁÔÉÃÁ É 0/ ÓÏÎÏ É ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÏ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁȟ 

ÄÁÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÖÉÓÉÂÉÌÅȢ 

Inoltre , tra i punti di vista sensibili ne sono stati scelti alcuni punti (su 64 e più censiti ed analizzati) 

per alcuni dei quali sono state redatte delle schede di simulazione di impatto visivo realizzate con 

ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÆÏÔÏÍÏÎÔÁÇÇÉȢ ) ÖÉÎÃÏÌÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÉÎÄÁÇÉÎÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÓÃÅÌÔÉ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅȡ 

- ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÖÉÎÃÏÌÏ; 

- ÄÅÌÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ; 

- della fruibilità ovvero del numero di persone che potrebbero raggiungere il Punto di 

Osservazione; 

$ÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭ)ÍÐÁÔÔÏ 0ÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÏȟ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÉÎ ÐÒÉÍÁ ÂÁÔÔÕÔÁ ÐÒÏÖÏÃÁ ÕÎ ÉÍÐÁÔÔÏ 

sensibile Mass S. Cecilia e Posta di Torre Bianca (beni culturali) e dalla SS90 (strada a valenza 

paesaggistica)Ȣ #ÉĔ î ÄÏÖÕÔÏ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌÅ ÓÔÅÓÓÅȟ ÓÏÎÏ ÃÏÌÌÏÃÁÔÅ Á ÐÏÃÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÍÁ 

non sono da considerare un luogo in cui possono manifestarsi condizioni di fruizione pubblica ed 

inoltre la visuale risulterà influenzata anche dalla presenza di altri impianti eolici e/o fotovoltaici . 

Pertanto, Ìȭimpatto  si riduce a medio -basso. 

Analizzando invece nel dettaglio, il rapporto tra i valori degli impatti rispetto ai luoghi sensibili 

emerge che in quei luoghi in cui ci sono le condizioni di panoramicità e di affollamento rispetto alla 
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ÆÒÕÉÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁ ÎÏÒÍÁÌÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÐÏÃÁ ÐÁÎÏÒÁÍÉÃÉÔÛ ÄÉ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 

aerogeneratori rispetto agli aerogeneratori esistenti. Infine, ÄÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÐÕÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÎÅÌ 

complesso pur con un valore IP significativo, e con un livello di impatto rapportato alla visione 

reale di tutti  aerogeneratori in base al campo massimo visivo umano (60°). 

Inoltreȟ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÓÅÌÖÁ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÏ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ τ ÁÌ $- ρπ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρπȟ ÈÁ 

prodotto un valore positivo in quanto le distanze minime tra gli aerogeneratori proposti e quelli 

esistenti, risulta rispettata per tutti gli aerogeneratori esistenti e quelli proposti, ovvero, per 

ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÄÉÓÔÁÎÚÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÁÉ σ$ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÇÌÉ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÇÉÛ ÉÎ 

esercizio. 

Di contro, i risultati richiamati sono coerenti con quanto rappresentato nei fotomontaggi (che 

meglio rappresenta la realtà).  

2.8 Impatto acustico  

,Ï ÓÔÕÄÉÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÁÌÅ ÄȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ î 

stato sviluppato in tre macro-fasi: 

1. individuazione della possibile area di influenza e monitoraggio acustico del territorio tramite 

ÒÉÌÉÅÖÉ ÆÏÎÏÍÅÔÒÉÃÉ ÉÎ ÃÁÍÐÏȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÌÉÍÁ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÒÉÃÅÔÔÏÒÅȠ 

2. valutazione previsionale del clima acustico futuro (con il parco eolico a regime) stimato 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÁÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏÎÏ ÐÅÒ ÌͻÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

mappa acustica sull'area di influenza del rumore prodotto dall'impianto eolico, e il successivo 

calcolo del livello di pressione sonora a cui sarà sottoposto ÃÉÁÓÃÕÎ ÒÉÃÅÔÔÏÒÅ ÁÌÌͻÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ 

di studio; 

3. verifica del rispetto dei limiti acustici di legge, che comprende il rispetto del valore assoluto e 

del valore differenziale. 

Il progetto del parco eolico ricade in prossimità dei confini dei contermini comuni di Lucera ɀ 

Foggia e Troia che risultano essere sprovvisti del piano di classificazione acustica, pertanto, ai fini 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÁÎÄÒÅÂÂÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁ ÌÁ ÎÏÒÍÁ ÔÒÁÎÓÉÔÏÒÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ 

φȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌ ÓÏÐÒÁ ÃÉÔÁÔÏ $Ȣ0Ȣ#Ȣ-Ȣ πρȾπσȾρωωρ Ȱ,ÉÍÉÔÉ ÍÁÓÓÉÍÉ ÄÉ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÕÍÏÒÅ ÎÅÇÌÉ 

ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÁÂÉÔÁÔÉÖÉ Å ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏȱȟ ÃÈÅ recita così: 

Ȱ)Î attesa della suddivisione del territorio comunale nelle zone di cui alla tabella 17, si applicano per 

ÌÅ ÓÏÒÇÅÎÔÉ ÓÏÎÏÒÅ ÆÉÓÓÅ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÁÃÃÅÔÔÁÂÉÌÉÔÛȡȱ 
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Tab. 1 - Limiti massimi di esposizione al rumore 

,Ï ÓÔÕÄÉÏ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉÃÏ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÈÁ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅȟ ÃÏÎ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ ÓÔÉÍÅ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏȟ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 

acustico che si prevede a ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÒÃÏ ÅÏÌÉÃÏȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 

riferimento agli eventuali ricettori sensibili presenti in prossimità dello stesso. 

Nelle analisi di tipo previsionale i parametri che vengono stimati sono riferibili al Livello di 

Pressione sonora LP e conseguentemente al Livello di pressione sonora mediato sul periodo di 

riferimento L A. 

La legge definisce nel dettaglio le procedure da seguire per la valutazione di impatto acustico di un 

impianto esistente ma definisce anche la procedura da utilizzarsi nella misurazione del rumore 

residuo Lr che rappresenta la parte di normativa da applicarsi anche nel caso di valutazione 

previsionale di impatto acustico laddove, ovviamente, le sorgenti oggetto di studio, non sono 

ancora installate. 

In particolare, la legge in merito alla misurazione del Livello di rumore residuo riferito alla 

sorgente eolica, Lr in ambiente esterno richiede, misure di almeno 12 ore nel corso delle quali la 

ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÄÅÌ ÖÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÅ ÄÏÖÒÛ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÆÒÁ ÌÁ ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÄÉ ÃÕÔ-in (soglia di 

avvio del funzionamento degli aerogeneratori) e la velocità di cut-off (stop delle pale per motivi di 

sicurezza), ovvero condizioni di normale funzionamento degli aerogeneratori. 

)Î ÁÍÂÉÔÏ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÁÃÕÓÔÉÃÁ ÃÈÅ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÎÏ ÁÎÃÈÅ 

ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÍÅÔÅÏ î ÓÔÁÔÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÉÍÕÌÁÒÅ ÎÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÅÎÔÏÓÉÔÛȟ ÓÉÁ ÉÎ 

termini di direzione che in termini di intensità, i livelli di emissione, il livello residuo sulla base dei 

ÒÉÌÉÅÖÉ ÆÁÔÔÉȟ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÉ ÒÉÃÅÔÔÏÒÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉȢ ,Á ÍÏÄÅÌÌÁÚÉÏÎÅ 

previsionale ho permesso il confronto con i limiti di legge secondo lo schema previsto dal DM 1 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

 DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA 

 NEI COMUNI DI LUCERA (FG) - FOGGIA (FG) E TROIA (FG) 

,ÏÃȢ Ȱ6!$/ ")##!2) - SCOPPATURO - S. CECILIA ɀ S. GIUSTAȱ 

 

 Sintesi Non Tecnica 29 

Green Energy Development S.r.l. 

 

Giugno 2022 anche per una valutazione previsionale di impatto acustico in cui i dati di rumorosità 

degli aerogeneratori siano simulati e non misurati. 

Le opere oggetto di valutazione che si inseriscono in un ambito di tipo agricolo/rurale interessano 

il solo comune di Cerignola. Il comune di Cerignola non è dotato di Piano di Zonizzazione acustica, 

pur essendo stato predisposto ma non ufficialmente adottÁÔÏȟ ÑÕÉÎÄÉ ÖÁÌÇÏÎÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ 

6 del D.P.C.M. del 1° marzo 1991. 

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÒÕÒÁÌÅȟ É ÒÉÃÅÔÔÏÒÉ ÓÏÎÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÅ ÄÁ ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÉÃÃÏÌÅ 

dimensioni (poderi) e fabbricati per ricovero di mezzi agricoli, nonché modesti depositi. Lo studio 

acustico a corredo dello studio di impatto ambientale ha individuato n. 17 ricettori dislocati 

rispetto agli aerogeneratori proposti alle seguenti distanze: 

Recettore Comune Foglio e p.lla Classificazione 
catastale 

Turbina 
più vicina 

Distanza da 
turbina più vicina 

Classe acustica COORDINATE  

UTM 33N ς WGS84 

EST NORD 

R1 Lucera, fg.56 p.lla 43 F02 WTG1 418 m Tutto il territorio 
nazionale 538631 4590007 

R2 Lucera, fg.56 p.lla 40  F02 WTG2 424m Tutto il territorio 
nazionale 538672 4589932 

R3 Lucera, fg.123 p.lla 211  F02 WTG4 515 m Tutto il territorio 
nazionale 537139 4589176 

R4 Lucera, fg.152 p.lla 93 A04 WTG6 199 m Tutto il territorio 
nazionale 538936 4588963 

R5 Foggia, fg.87 p.lla 83 F02 WTG6 500 m Tutto il territorio 
nazionale 539239 4589524 

R6 Foggia, fg.140 p.lla 865 F02 WTG8 232 m Tutto il territorio 
nazionale 538914 4584844 

R7 Foggia, fg.140 p.lla 429 C02 WTG8 196 m Tutto il territorio 
nazionale 538743 4584686 

R8 Foggia, fg.140 p.lla 707 C02 WTG8 310 m Tutto il territorio 
nazionale 538614 4584584 

R9 Foggia, fg.140 p.lla 692 C02 WTG8 373 M Tutto il territorio 
nazionale 538576 4584468 

R10 Foggia, fg.140 p.lla 691 C02 WTG9 384 M Tutto il territorio 
nazionale 538541 4584440 

R11 Foggia, fg.140 p.lla 693 C06 WTG9 379 M Tutto il territorio 
nazionale 538528 4584440 

R12 Foggia, fg.140 p.lla 694 C06 WTG9 364 M Tutto il territorio 
nazionale 538527 4584417 

R13 Troia, fg. 20 p.lla 188 F02 WTG10 426 M Tutto il territorio 
nazionale 538219 4583081 
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R14 Troia, fg. 20 p.lla 187 F02 WTG10 489 M Tutto il territorio 
nazionale 538167 4583040 

R15 Troia, fg. 20 p.lla 189 F02 WTG10 478 M Tutto il territorio 
nazionale 538228 4583023 

R16 Troia, fg. 20 p.lla 190 F02 WTG10 490 M Tutto il territorio 
nazionale 538203 4583020 

R17 Troia, fg. 20 p.lla 191 F02 WTG10 540 M Tutto il territorio 
nazionale 538162 4582983 

Tab. 2 -  Ricettori sensibili 

 

 

Fig. 2 - mappa recettori - analisi clima acustico. 

 

Tra recettori individuati quello che ha una connotazione di tipo residenziale almeno dal punto di 

vista catastale, è di fatto un immobile abbandonato ed inagibile, oltre che essere ubicato ad una 

distanza di circa 70 m dal un impianto fotovoltaico in esercizio; pertanto, ha peso di fatto le 

caratteristiche di abitabilità nel caso di una futura rifunzionalizzazione.  

Per il resto gli altri immobili censiti sono al massimo prevedibili attività temporanee. 
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Dallo studio acustico previsionale legato alla messa in esercizio del parco eolico nel territorio 

comunale di Lucera (FG), Foggia (FG) e Troia (FG) sulla base dei rilievi eseguiti e dalle simulazioni 

effettuate si può ÁÓÓÅÒÉÒÅ ÃÈÅȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÅÓÁÍÅ Á ÒÅÇÉÍÅ Å Á ÐÉÅÎÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÓÐÅÔÔÁ ÔÕÔÔÉ É 

limiti previsti per la LQ 447/95, ai sensi del DM 16/03/98 e del recente DM 1 Giugno 2022 per tutti 

É ÒÅÃÅÔÔÏÒÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ 

La campagna di misure diurne e notturne ha consentito di determinare il livello del rumore residuo 

e della sua componente legata agli effetti del vento funzione della sua velocità. I dati statistici di 

lungo periodo hanno consentito di individuare le condizioni di direzione del vento più frequenti 

per le quali si è valutato, nelle condizioni più sfavorevoli di rumorosità degli aerogeneratori eolici, 

ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÁÉ ÒÉÃÅÔÔÏÒÉȢ 

Pertanto, lo studio si conclude affermando che: 

V il rilievo del clima acustico eseguito fotografa in modo appropriato il clima sonoro della 

generalità dei ricettori presenti nel territorio agricolo interessato dal progetto del parco 

eolico; 

V ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÆÁÓÉ ÄÉ ÃÁÎÔÉÅÒÅȟ ÉÎ ÁÃÃÏÒÄÏ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ϊȟ ÃÏÍÍÁ υȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÈɊ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ φϊ 

ÏÔÔÏÂÒÅ υύύωȟ ÎȢ ψψϋȟ ÃÈÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÑÕÁÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÍÕÎÉ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 

ÄÅÒÏÇÁ ÁÉ ÖÁÌÏÒÉ ÌÉÍÉÔÅ ÄȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Ôemporanee, pur avendo 

verificato, nella situazione più gravosa, il non superamento dei 70 dB(A) in facciata ad 

ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉȟ ÓÉ ÖÁÌÕÔÅÒÛ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÃÁÕÔÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ 

ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÄÅÒÏÇÁȟ ÁÉ ÃÏÍÕÎÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉȟ ÐÅÒ Ìȭeventuale superamento del limite di 

immissione; 

V il traffico indotto dalla fase di cantiere, e ancor meno da quella di esercizio, non risulta tale da 

determinare incrementi di rumorosità sul clima sonoro attualmente presente. 

 

A completezza delle valutazioni del clima acustico e dunque dei potenziali impatti sul territorio è 

ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ Á ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȢ $ÕÎÑÕÅȟ ÓÕÌÌÁ 

base delle caratteristiche geometriche, nonché delle caratteristiche tecniche della macchina 

selezionata (Goldwind GWH175) per le valutazioni di cui al presente progetto. Lo studio condotto 

ha inteso valutareȟ ÃÏÎ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ ÓÔÉÍÅ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏȟ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÃÈÅ ÓÉ ÐÒÅÖÅÄÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ 
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ÄÅÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÒÃÏ ÅÏÌÉÃÏȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÒÉÃÅÔÔÏÒÉ 

sensibili presenti in prossimità dello stesso. 

Nelle analisi di tipo previsionale i parametri che vengono stimati sono riferibili al Livello di 

pressione sonora LP e conseguentemente al Livello di pressione sonora mediato sul periodo di 

riferimento L A. Le stime vengono effettuate sulla base di algoritmi normalizzati: 

Ê ,Å ÌÅÇÇÉ ÄÅÌÌȭÁÃÕÓÔÉÃÁ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÉ ÐÒÏÐÁÇÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÓÏÎÏÒÁ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÌÉÂÅÒÏȟ ÅÄ ÉÎ ÃÁÍÐÏ 

Ê riverberante; 

Ê ,ȭÁÌÇÏÒÉÔÍÏ ÄÉ ÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ ÎÏÒÍÁ )3/ ύϊυχ-2; 

Ê UNI/TS 11143-ϋ Ȱ-ÅÔÏÄÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÉÍÁ ÄÅÌÌ΄ÉÍÐÁÔÔÏ Å ÄÅÌ ÃÌÉÍÁ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÐÅÒ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÏÒÇÅÎÔÉ 

- 0ÁÒÔÅ ϋȡ 2ÕÍÏÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÉȱȠ 

Ê Trasmissione del suono per via aerea attraverso divisori - fonoisolamento. 

Pertanto, trattandosi di calcoli previsionali, i valori possono essere soggetti ad errori dovuti 

ÁÌÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ del modello. Dunque, i livelli di rumore ambientale LA calcolati, rappresentano delle 

stime di massima che, pur avendo valenza scientifica, devono essere utilizzati con la dovuta 

cautela. 

Di recentissima emanazione il DM 1 giugno 2022 determina i criteri per la misurazione del rumore 

e per ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÆÁÓÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ 

valori limite del  rumore prodotto da impianti mini e macro eolici. Negli allegati sono specificati: 

a) le caratteristiche della strumentazione di misura; 

b) i parametri da acquisire con la strumentazione; 

ÃɊ É ÄÁÔÉ ÄÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÁÌ ÇÅÓÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÏÌÉÃÏȠ 

d) le postazioni di misura; 

e) i tempi di misura; 

f) le condizioni di misura; 

g) la valutazione dei dati; 

ÈɊ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÁ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ ÃÏÎ É ÌÉÍÉÔÉȢ 

Il decreto va dunque a definire una specifica procedura che integra e modifica al caso specifico 

quanto previsto dalla normativa generale di impatto acustico, principalmente rappresentata della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447 e dal DM 16/03/98. 

)Î ÁÍÂÉÔÏ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÁÃÕÓÔÉÃÁ ÃÈÅ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ 

ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ degli effetti meteo è possibile simulare nelle diverse condizioni di ventosità, sia in 
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termini di direzione che in termini di intensità, i livelli di emissione, il livello residuo sulla base dei 

rilievi fatti, i livelli di immissione  ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÉ ÒÉÃÅÔÔÏÒÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉȢ #ÉĔ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ 

arrivare al confronto con i limiti di legge secondo lo schema previsto dal DM 1 Giugno 2022 anche 

per una valutazione previsionale di impatto acustico in cui i dati di rumorosità degli aerogeneratori 

siano simulati e non misurati. 

Di fatto, come già detto per la parte di studio acustico in fase di cantiere, le opere oggetto di 

valutazione che si inseriscono in un ambito di tipo agricolo/rurale interessano i comuni di Lucera 

(FG), Foggia (FG) e Troia (FG) e tali non sono dotati di Piano di Zonizzazione acustica, quindi 

ÖÁÌÇÏÎÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ φ ÄÅÌ $Ȣ0Ȣ#Ȣ-Ȣ ÄÅÌ ρЈ ÍÁÒÚÏ ρωωρ, prima esplicitate, i limiti assoluti 

ÄÉ ÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ  ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÉ ÒÉÆÅÒÉÂÉÌÉ Á Ȱ4ÕÔÔÏ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȱȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ φ $Ȣ0Ȣ#Ȣ-Ȣ ÄÅÌ 

1° marzo 1991, per i ricettori identificati . 

Per quanto concerne i valori limite differenziali di immissione, come definiti dalla più volte citata 

L. n. 447/1995, sono di 5 dB per il periodo diurno e di 3 dB per quello notturno. Il rumore 

ambientale, pertanto, non deve superare di oltre 5 dB il livello sonoro del rumore residuo in 

periodo diurno e di 3 dB in periodo ÎÏÔÔÕÒÎÏȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÁÂÉÔÁÔÉÖÉ, salvo che per i 

casi previsti della norma di riferimento. 

I limiti differenziali si applicano sia in caso di zonizzazione acustica comunale che in sua assenza 

(Circolare ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÌ φ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςππτɊȢ 

Le metodologie di misura sono sempre quelle descritte dal D.M. 16 marzo 1998. 

Il livello di rumore ambientale misurato può subire correzioni in alcuni casi definiti dal D.M. del 16 

marzo 1998. 

 

,Á ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÌÉÍÁ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÁÔÔÕÁÌÉ ÓÁÒÛ 

potenzialmente ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÅ ÁÌÌȭ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÅ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÃÏÍÐÏÎÅ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȢ ,ȭ ÁÅÒÏÇÅÎÅÒÁÔÏÒÅȟ ÃÏÎ 

un funzionamento ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌÅ ςτ Èȟ ÓÁÒÛ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÕÎÁ ÒÕÍÏÒÏÓÉÔÛ ÄÏÖÕÔÏ 

ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÁÅÒÏÄÉÎÁÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ ÓÕÌÌÅ ÐÁÌÅȟ Å ÁÌÔÒÅÓý ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ 

del generatore. Le turbine in progetto saranno montate su torri tubolari di altezza (base-mozzo) 

pari a 112,5 m, con rotori a 3 pale ed aventi diametro massimo di 175 m. Il costruttore Goldwind 

fornisce informazioni di dettaglio relative alla generazione di rumore della turbina Eolica 

GWH175; in particolare fornisce il dato di potenza sonora LW (dBA). I Grafici seguenti riportano 

tale andamento per la condizione operativa di funzionamento implementata (ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱ.2τχȱ). 
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PROPAGAZIONE IN CAMPO LIBERO. I valori di potenza sonora LW determinati per la fase di 

esercizio verranno fatti propagare in campo libero per la distanza dai vari ricettori censiti. 

Per quanto riguarda la previsione della rumorosità emessa, e stimata al ricettore potenzialmente 

più esposto, la direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione ed alla gestione del rumore 

ambientale, recepita in Italia dal Decreto-legge 19 Agosto 2005 n. 194, riporta come riferimento 

per la valutazione della rumorosità prodotta dalle attività industriali la ISO 9613-2 del 1996. 

La stima è stata effettuata impiegando il software previsionale dBmap di tipo ray-tracing che 

modella la propagazione in campo libero delle onde sonore, al fine di giungere ad una previsione 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÃÕÓÔÉÃÏ ÉÎ ÕÎȭÁÒÅÁȢ 

Importando la cartografia si è ricostruito lo scenario del sito in oggetto di studio. In particolare, 

sono stati ÉÍÐÏÒÔÁÔÉ É ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÏÒÏÇÒÁÆÉÁ ɉÃÕÒÖÅ ÄÉ ÌÉÖÅÌÌÏɊȟ ÅÄÉÆÉÃÉ Å ÖÉÁÂÉÌÉÔÛȢ 

In sintesi, si riportano le rappresentazioni grafiche delle due situazioni più estreme di quota e 

vento. 

 

Fig. 3 - wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻƴƻǊƻ ǎƛƳǳƭŀǘƻ [ŀŜǉ όŘ.!ύ ŀ vΦҌмΣрл Ŏƻƴ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ǾŜƴǘƻ ŀ пΣл ƳκǎŜŎΦ 
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Fig. 4 - wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻƴƻǊƻ ǎƛƳǳƭŀǘƻ [ŀŜǉ όŘ.!ύ ŀ vΦҌрΣл Ŏƻƴ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ǾŜƴǘƻ ŀ фΣл ƳκǎŜŎΦ 

 

La valutazione del criterio differenziale di immissione LD, dato da LA ɀ LR, è stata elaborata 

limitatamente ÁÌÌÅ ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅȟ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÔÅÏÒÉÃÁ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ȰÁÍÂÉÅÎÔÉ 

ÁÂÉÔÁÔÉÖÉȱȟ ÁÎÃÏÒÃÈï ÉÎ ÐÒÅÃÁÒÉÅ condizioni di utilizzo quando non diruti alla data di redazione del 

presente rapporto. Rispetto a quanto ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌÅ Ȱ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌͻÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁÔÉ ÄÁ ÆÏÎÔÉ ÒÉÎÎÏÖÁÂÉÌÉȱ ÄÅÌ Ministero dello sviluppo economico D.M. 10-9-2010 

(G.U. 18/09/2010, n. 219), dove si fa riferimento ad ȰÕÎÉÔÛ ÁÂÉÔÁÔÉÖÅ ÍÕÎÉÔÅ ÄÉ ÁÂÉÔÁÂÉÌÉÔÛȟ 

ÒÅÇÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÃÅÎÓÉÔÅ Å ÓÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÁÂÉÔÁÔÅȱȟ ÔÁÌÕÎÉ ÄÅÉ ÆÁÂÂÒÉÃÁÔÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÎÏÎ 

rientrerebbero neppure nei criteri indicati. 










































